
IL TRAVASO Sul piatto ci sono 2 miliardi e

mezzo. A fronte di un ventaglio di obiettivi

che va dagli ammortizzatori sociali agli inter-

venti sulla previdenza, dal superamento dello

scalone alla revisione

dei coefficienti fino al-

l’innalzamento delle

pensioni basse. Oltre

agli incentivi alla contrattazione
integrativa. A delimitare il vasto
campod’azione èstato ieri ilmini-
stro Padoa-Schioppa incontrando
sindacati e imprese al tavolo sul
Welfare. La cifra è quel che resta
del «tesoretto» una volta sottratti i
7,5 miliardi per il risanamento dei
conti. Sono queste le risorse certe
su cui si può contare, di più - ha
spiegato il ministro - si potrà fare
se verranno risparmi e tagli alla
spesa pubblica. Il confronto è av-
viatoedaSeulRomanoProdichie-
de di fare presto, «di non perdere

tempo».
Ma la strada è in salita. La linea del
rigore incontra il favorediConfin-
dustria, mentre i sindacati non
hannonascostomalumoreetimo-
ri, da Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Cub il
commento è stato unanime «le ri-
sorse sono insufficienti». Non so-
lo. Il metodo indicato da Pa-
doa-Schioppa evoca uno scambio
tra pensioni e ammortizzatori. Per
le prime l’Italia spende più della

media europea -ha fatto notare il
ministro- mentre per le tutele si è
aldisotto.Padoa-Schioppasièdet-
to convinto che si possano «inte-
grare le carenze dello stato sociale.
Sostanzialmente-hadetto-pensio-
ni basse e il mondo del lavoro in-
termittente, cioè le condizioni dei
giovani che sono penalizzati».
Questo con 2 miliardi e mezzo «si
può fare». Sono invece «insuffi-
cienti a modificare in modo so-
stanziale il sistema previdenziale
cheprevedel’applicazioneintegra-
le sia della legge Maroni (lo scalo-
ne,ndr), siadella leggeDini» (la re-
visione dei coefficienti). Qui con
quellacifrasipossonofaresolo«ri-
tocchi».
Quel che il ministro chiama «alli-
neamento»con l’Europa,per i sin-
dacati è un «travaso», uno scam-
bio: rinuncia al superamento del-
loscalonesesivogliononuoviam-
mortizzatori e pensioni più alte.
«Non va bene», è il commento di
FulvioFammoniediMorenaPicci-
nini, segretari confederali Cgil.
«Non si pensi che siano i sindacati
a scegliere se intervenire sulle pen-
sioni basse tralasciando il resto. È
uno scambio al quale ci opporre-
mo». «Se diventa il gioco della tor-
re, cioè che cosa buttiamo giù noi

non ci stiamo», gli fa eco per la Ci-
sl Giorgio Santini che pure dice di
voler «essere prudente».Uno scru-
polo che Domenico Proietti della
Uil non si fa, «se significa scegliere
il mantenimento dello scalone, il
sindacato è pronto allo sciopero
generale». E pensare che i sindaca-
tihannomoltoapprezzato le linee
di riforma degli ammortizzatori il-
lustrate dal ministro Cesare Da-
miano, presente al tavolo con il
collega Giulio Santagata e il sotto-
segretario alla presidenza del Con-
siglio Enrico Letta. Ma c’è chi dice
no,anchenellamaggioranza. «2,5
miliardi sono insufficienti», di-
chiara il ministro Paolo Ferrero. E
per Franco Giordano (Prc) «se le
parole di Padoa-Schioppa corri-
spondessero alla lineadel governo
un’intesanellamaggioranzasareb-
be impossibile».

C’è un altro aspetto che rischia di
esplodere. Parlando del sostegno
alla contrattazione integrativa il
ministrodell’Economiahasolleci-
tato le parti a riformare il modello
contrattuale. «Ha riconosciuto
che una riflessione sul secondo li-
vellodevecoinvolgereancheilpri-
mo», ha detto soddisfatto il diret-
tore generale di Confindustria
MaurizioBeretta. MalaCgil ècon-
traria «è un invito pericoloso».

■ di Luigina Venturelli
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EVASIONE Che molti ne-

gozianti siano restii ad emet-

tere lo scontrino fiscale è un

dato di comune esperienza.

Ma per quantificare questa

diffusa ritrosia ci voleva

l’impegno della Guardia di Fi-
nanza, che hacolto in fallo ad-
dirittura un esercente su tre.
Dopo l’entrata in vigore della
legge finanziaria e delle norme
che inaspriscono le sanzioni
per il mancato rilascio degli
scontrini, l’Agenziadelleentra-
teha infattidecisodipotenzia-
re i controlli, chenel primotri-
mestre 2007 sono stati oltre
43mila.
Controlli che hanno portato a
quasi 15mila contestazioni,
nonchè alla chiusura di 81 ne-
gozipizzicati anonrilasciare la

ricevuta fiscale per più di tre
volte. È stata così abbassata la
saracinesca di 40 esercizi nel
Nord Italia, 24 nel Centro e 17
nel Meridione.
Sono alcuni dei dati sull’appli-
cazionedelledisposizionivolu-
te dal viceministro Visco, pre-
sentati ieri in audizione alla
Commissione finanze della
Camera. Rispetto ai primi tre
mesi del 2006, quest’anno ci
sonostatiben30milacontrolli
in più, salendo da 62mila a
95mila, mentre le verifiche so-
no passate da 1.900 a 2mila e
gli accessi per i controlli sugli
obblighi fiscali da 27mila a
30mila.
Un maggior carico di lavoro
pergli uominidellaGuardiadi
Finanza che ha presto dato i
suoifrutti.Ovveroquasiunmi-
liardo e mezzo di euro finora
sottratti al fisco: nel primo tri-
mestre2007lamaggiore impo-
sta accertata è infatti salita da
1.362 a 1.446 milioni di euro,

ed anche la maggiore imposta
definitaconadesioneoacquie-
scenzaèpassada121a134mi-
lioni di euro.
Ma il lavoro continua e presto
si avvarrà dei nuovi 500 ispet-
toriper cui è stato indetto con-
corso (contestato però dai vin-
citori del bando del 2005, non
ancora assunti).
In particolare i controlli fiscali
nel 2007 punteranno i rifletto-
ri soprattutto sui contribuenti
per i quali si evidenzia un «pa-
lese contrasto» tra il tenore di
vita e il reddito dichiarato, ha
dichiarato il direttore del-
l’Agenzia delle entrate, Massi-
moRomano,nelcorsodell’au-
dizioneparlamentare.«Operia-
mo attraverso un’attenta sele-
zione delle categorie a più alto
rischio di evasione, dedicando
particolare attenzione alle fro-
di Iva e ai soggetti che manife-
stano evidenti capacità contri-
butive e in palese contrasto
coni redditidichiarati»haspe-

cificato.
Nel complesso sono oltre 1,6
milioni gli italiani che nel
2006 hanno trovato nella loro
buca delle lettere una missiva
del fisco: una «comunicazio-
ne», un «avviso bonario» o
una«cartelladipagamento».E
sono stati quasi un milione i
codici fiscali emessi dall’Agen-

zia per i differenti casi di rila-
scio, variazione o duplicazio-
ne.Perquantoriguardaicosid-
detti avvisi bonari, per l’anno
in corso «si sta valutando la
possibilità di attivare, in parti-
colare per gli studi di settore,
sollecitazioni per avvertire i
contribuentidelle incongruen-
ze riscontrate» nelle loro di-
chiarazioni. Ma «tutto questo
avverrà in spirito di collabora-
zione» ha assicurato il diretto-
re Romano.
Nelfrattempol’amministrazio-
ne fiscale è impegnata anche
ad «azzerare i rimborsi arretra-
ti», visto che «nel 2007 saran-
no erogati ai contribuenti che
vantano crediti nei confronti
del fisco 12,5 miliardi di euro,
di cui 2,5 di imposte dirette e
10 di Iva, con una significativa
crescita rispetto ai 10,8 miliar-
di complessivi del 2006». Solo
nei primi tre mesi del 2007 è
già stato erogato il 31,2% dei
rimborsi previsti.
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«Per idiritti eper il salario»eper il
futuro dei lavoratori che ne fan-
noparte, i dirigenti e iquadridel-
la Filcem - l’organizzazione che
riunisce sotto la bandiera della
Cgil i lavoratori di chimica, ener-
giaedellemanifatture -si sonori-
trovati ieri al Palaterme di Riccio-
ne per l’assemblea nazionale.
A poco più di un anno dalla «ve-
ra nascita della Filcem», sancita
dal congresso nazionale di Via-
reggio (7-10 febbraio 2006) che
hafuso laFilceae laFnle,unnuo-
voprogettoèallostudiodelsegre-
tario Morselli e dei suoi. L’idea è
quella di unirsi con la Filtea, che
nella Cgil rappresenta i lavorato-
ri tessili, «per diventare l’organiz-
zazione più grande dopo la Fiom
e per dare un contributo alla co-
munitàsindacalechesi ritrovaal-
l’interno della Cgil».
Non è certo la mania di grandez-
za che spinge il segretario nazio-
nale Alberto Morselli ad unirsi ai
tessili, ma «l’evoluzione dell’in-
dustriachetrova,adesempionel-
la ricercachimicaapplicataal tes-
sile, il suo approdo naturale».
Uno scenario che «anche a livel-
lo europeo coinvolge le strutture
sindacali del settore e ne permea
il dibattito». A cose fatte, la nuo-
va organizzazione rappresenterà
oltre trecentomila lavoratori.Ma
che vantaggi ne trarranno?
«La strategia di accorpamento - a
dettadel segretario -unitaagliac-
corpamenticontrattuali,permet-
terà oltre a un maggiore spazio di
partecipazionepoliticae sindaca-
le,unapiùlargaestensionedeidi-
ritti anche ai contratti di settori
minori e quindi più deboli». Una
sorta di elevazione della tutela
per i meno forti.
L’assemblea sarà occasione an-
che per fare il punto della situa-

zione: «Attualmente nel nostro
Paesesoffreunpo’ lapetrolchimi-
ca, che vive di contraddizioni: a
una grande visione strategica si
accompagna una scarsa propen-
sione all’investimento. Bene la
manifatturiera e la farmaceutica,
che soffrono però il rischio di
una eccessiva frantumazione».
Cioè imprese piccole, zoppicanti
in un mercato di cavalli di razza.
Morselli è comunque soddisfatto
del lavoro sin qui svolto: «Abbia-
morinnovatoottodei15contrat-
ti che rientrano nei nostri settori,
senza slittamenti temporali e raf-
forzando le garanzie per i lavora-
tori». Le strategie del sindacato
per il futuro sono quelle dell’ac-
corpamento e di una maggiore
partecipazione-pressionesugli in-
vestimenti nella ricerca. «Con-
quistare nuove frontiere di parte-
cipazione per migliorare la quali-
tàoccupazionale e dei salari».Un
ultimo accenno infine va alla re-
cente acquisizione da parte di
EneldiEndesa:«Siamosoddisfat-
ti. Ma è chiaro che siamo contra-
ri allo spezzatino di Endesa Ita-
lia». Il riferimento è alla possibile
spartizione di Endesa tra E.on e
AsmBrescia,possibiledopogliac-
cordi tra Enel e Acciona. «Si parla
del lavoro di 1.800 persone. Non
vogliamo che si disperda l’unici-
tà. Anzi chiediamo il contrario,
che cresca dimensionalmente».

SINDACATO

Chimici e tessili Cgil
verso la fusione

■ L'Associazione Bancaria Italia-
naedodiciassociazionideiconsu-
matori si avviano a siglare un ac-
cordo per stabilire, come previsto
dal decreto Bersani, il livello mas-
simo della penale per l'estinzione
anticipata dei mutui in essere, sti-
pulati prima del 2 febbraio. È
quantohannoannunciatoiverti-
cidell'Abial terminedelcomitato
esecutivo che ha approvato tale
ipotesi di accordo. Nei prossimi
giorni le parti contano di stipula-
re l'intesa definitiva e raccogliere
ancheleadesionidiulterioriasso-
ciazionideiconsumatori. Il termi-
ne ultimo previsto dal decreto
per la firmaèquellodel2maggio.
«Auspichiamo-haspiegato ilpre-
sidentedell'AbiCorradoFaissola -
che vi aderiscano tutte le associa-
zioni dei consumatori». L'accor-
do fissa un tetto massimo per la
penale all'interno del quale ogni
bancasaràliberadiapplicareunli-
vello inferiore o di cancellare to-
talmente la misura.

■ di Giuseppe Vespo / Milano
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■ di Felicia Masocco / Roma
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